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8. QUESTIONI SU ESERCIZI E PROBLEMI FITTIZI 
Come indicato nel Piano di lavoro (cfr. pag. p10), è bene svolgere molti 
esercizi di "allenamento" in campo aritmetico, ed anche alcuni problemi 
fittizi (non più di uno ogni settimana), in modo tale da abituare i bambini 
ad affrontarli.  
E' necessario però che: 
- tali attività siano svolte a lato delle unità didattiche, ed utilizzando 
estesamente i compiti a casa; 
-  controllare che alcune di queste attività non finiscano per produrre guai, 
danneggiando il lavoro formativo svolto con cura attraverso le attività 
"significative". 
Per questo sono di seguito riportati vari tipi di "esercizi", con indicazione 
dei possibili rischi insiti in alcune attività tradizionali della scuola 
elementare. 
 
9.1 ... sui numeri decimali 

settembre/ottobre 
- rappresentare un numero decimale riferendosi a 1=area di un quadrato 
assegnato  
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- operazioni e numerazioni 

 
- allenamenti sulla linea dei numeri ...(vedi Materiali, pag. M80) 
Metti in ogni casella il numero corrispondente: 

 
 
Collega con una freccia ogni numero alla posizione 
corrispondente: 

 
 
- ... e sul calcolo 
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novembre/ dicembre 
- sulle aree, collegati al lavoro "significativo" con la carta millimetrata 
per la moltiplicazione tra numeri decimali 
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- ancora sui calcoli 
 

Avvertenze su: 
 

- sistemazione formale della moltiplicazione: l'abitudine di scrivere 
6,5 x
23  = invece di   6,5 x 23 =

 
non è assolutamente giustificata da ragioni di maggiore controllo del 
calcolo; meglio la scrittura di destra, che consente di scrivere allo stesso 
modo operazioni eseguibili a mente (come 6,5 x 3) ed operazioni che 
richiedono l'esecuzione "in colonna"; 
 

- l'effettuazione della "prova del 9" può dare una falsa sicurezza ai 
bambini, in quanto non garantisce affatto che nel calcolo delle 
moltiplicazioni e delle divisioni con i decimali il risultato sia corretto 
(vedi esempio 1); nel caso della divisione è molto meglio ricorrere alla 
prova realizzata con la moltiplicazione del divisore per il quoziente, con 
successiva aggiunta del resto (vedi esempio 2). Ciò è utile anche per 
mantenere il contatto con il significato della divisione come operazione 
inversa della moltiplicazione e con il significato del resto; e occasione 
per eseguire ulteriori operazioni con i numeri decimali; 
- il precoce passaggio al calcolo della 
moltiplicazione con i decimali mediante le regole 
dello "spostamento della virgola" può dare luogo 
a errori come quello che si registra nella prima 
moltiplicazione; meglio mantenere il calcolo 
sotto controllo diretto come nell'esempio a 
fianco: 
 

6,5 x 23 =
19,5

130,0
139,5  

 
esempio 1 

 
 
 
esempio 2 
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gennaio 

 
 

L'esempio riportato sopra (I) mette bene in evidenza come il metodo di 
"spostamento della virgola" richieda, per essere compreso, il ricorso al 
calcolo con le frazioni; il calcolo diretto (II: senza trasformare in frazioni 
equivalenti) è completamente dominabile dal bambino. 

 
febbraio 
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marzo / aprile 

... allenamenti sulle divisioni con quoziente decimale. In aprile sono 
opportuni anche allenamenti su moltiplicazioni e divisioni tra decimali. 

 
 

maggio 
Se l'insegnante lo ritiene opportuno, completato il lavoro sulla divisione 
"alla canadese" tra due numeri decimali, è possibile (e facile) affiancare 
alla divisione "alla canadese" la divisione "alla latina", cominciando con 
la divisione tra interi. In questo modo il bambino, dopo che ha imparato a 
calcolare in modo "ragionato", si familiarizza con una tecnica più 
"meccanica". 

"canadese" "latina" 
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9.2   sulle frazioni  
 
Dopo l'introduzione delle frazioni come "operatori" (vedi pag. .......) 
possono essere opportuni degli esercizi di 
consolidamento/approfondimento/estensione a situazioni diverse (es. parti 
del cerchio): colora 1/5 ... colora 1/3 ....; poi: colora 5/6 ... ecc.). 
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9.3   problemi dal sussidiario: rischi 
 
In questo paragrafo si documentano i rischi che si corrono svolgendo 
argomenti delicati (come la valutazione dello sconto e dei prezzi scontati 
con i calcolo percentuale) attraverso "problemi di sussidiario". 
La bambina a cui si riferiscono i protocolli ha acquisito lo strumento 
matematico (frazione come "operatore") necessario per risolvere il 
problema; il carattere fittizio del primo problema non le consente di 
"fissare" il concetto di "prezzo scontato". 

 

 

 
Dopo la correzione, la bambina esegue correttamente due problemi 
impegnativi, ma più "coinvolgenti"  
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...  [seguono i calcoli] 
 
Il testo del secondo problema, sempre tratto dal sussidiario e risolto 
correttamente dalla bambina, era il seguente: 
Al cinema fanno uno sconto speciale del 30% per gli 
studenti di età inferiore ai 18 anni e del 50% per i 
ragazzi della scuola elementare. Sapendo che il biglietto 
intero costa 9000 £, quanto spende la tua famiglia per 
andare una sera al cinema? 
 
La bambina, però, ricade alcuni giorni dopo nella confusione tra "sconto" 
e "numero scontato". 
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